
 SISTEMI NEUROEVOLUTIVI  
   DISTURBI DELLO SVILUPPO 

APPRENDIMENTO 



IL SISTEMA 
BAMBINO E’ 

DINAMICAMENTE 
COMPLESSO (G.Sabbadini, 

1995) 
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Osservando un bambino dobbiamo 
formulare una sintesi fra : 

I disturbi dei bambini sono  
DISTURBI CHE CAMBIANO  

IN PERSONE CHE 
CAMBIANO (G. Bollea) 

 le componenti intrinseche ( Neurobiologia 
e Neuropsicologia)  

 le componenti sociali, ambientali e 
interattive del suo sviluppo 
(intersoggettività) 
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Cosa può influenzare il profilo neuroevolutivo di 
un bambino? 

Fattori  
Familiari 

Valori culturali 

Un profilo 
NEUROEVOLUTIV0 

Fattori 
 genetici 

Esperienze  
educative Salute 

Fattori 
caratteriali/ 
emotivi 

Influenza dei 
 coetanei 

Influenze  
ambientali 
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Avere buone  
capacità  
di RELAZIONARSI  
con gli altri 

essere  
coordinati e precisi  
nei MOVIMENTI 

ABILITÀ 

stare ATTENTO  
a lungo  senza 

 distrarsi 

avere la capacità  
di ordinare le  
SEQUENZE 

avere una  
corretta idea  

dello 
SPAZIO 

RICORDARE  
molte informazioni  
di diverso tipo 

Comprendere 
 ed usare un  
LINGUAGGIO 
 appropriato 

Avere buone 
 capacità LOGICHE 
 e di risoluzione di  
situazioni  
problematiche 

La	  scuola	  richiede	  agli	  alunni	  tante	  abilità…	  

  Percezione  
 stimoli inviati dai canali  

sensoriali e loro  
integrazione 
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Avere buone  
capacità  
di RELAZIONARSI  
con gli altri 

essere  
coordinati e precisi  
nei MOVIMENTI 

ABILITÀ 

stare ATTENTO  
a lungo  senza 

 distrarsi 

avere la capacità  
di ordinare le  
SEQUENZE 

avere una  
corretta idea  

dello 
SPAZIO 

RICORDARE  
molte informazioni  
di diverso tipo 

Comprendere 
 ed usare un  
LINGUAGGIO 
 appropriato 

Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 

Sistema 
MOTORIO 

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 
SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Avere buone 
 capacità LOGICHE 
 e di risoluzione di  
situazioni  
problematiche 

Sistema del  
PENSIERO 
SUPERIORE 

I	  9	  sistemi	  implica8	  nei	  processi	  dello	  sviluppo	  e	  dell’	  

apprendimento	  	  
  Percezione  

 stimoli inviati dai canali  
sensoriali e loro  

integrazione 

Sistemi  
PERCETTIVI 
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SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

I	  9	  sistemi	  implica8	  nei	  processi	  dello	  sviluppo	  e	  dell’	  

apprendimento	  	  

Sistemi  
PERCETTIVI 
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Come si 
traggono 

informazioni 
sul mondo? 

informazioni 
(dati) 

nell’ambiente 

esperienza 
precedente 

REALTA’ 
FISICA 

discrepante  

conoscenza 
del mondo 

REALTA’ 
FENOMENICA 
(percepita dal 

soggetto) 

PERCEZIONE 
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memoria visiva 

riconoscimento                       immaginazione 

movimento                                                           percezione 
degli oggetti                                                simultanea 

                                                        analisi profondità 

moving fast                                          
oggetti                                          

                              orientamento 

PERSONE 

  TEMPO          SPAZIO 

Disturbi visuocognitivi: disordini delle abilità visive 
complesse sottese dall’analisi e dall’elaborazione 
dell’informazione visiva. 

 MENTE  
VISIVA 
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Test di  
Percezione Visiva e Integrazione Visuomotoria 

 TPV 
Percezione Visiva a Motricità Ridotta PVMR 

Costanza della forma 

Completamento di figura 

Figura -sfondo 

Posizione nello spazio 
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* HAMMILL, DONALD D. - PEARSON, NILS A. - VORESS, JUDITH K. - Test di Percezione Visiva ed 
Integrazione Visuomotoria - Ed. Centro Studi Erickson, Trento 1994  

Integrazione visuo-motoria    IVM 

Coordinazione occhio-mano  Copia-riproduzione 

Rapporti spaziali Velocità visuo-motoria 

Test di  
Percezione Visiva e Integrazione Visuomotoria 

 TPV 
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PERCEZIONE DEL FOGLIO SCRITTO 
può essere descritto in modo differente  

wash-Out-effect  

river effect  

swirl-effect  
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"Per f  vore... addomesticami", disse.  
"Volentieri", disse il   iccolo principe, 
"ma non ho molto tempo, però. Ho da 
scoprire degli amici, e da conoscere 
molte cose".  
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…OPPURE 
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MOVIMENTI OCULARI DI UN NORMOLETTORE 

MOVIMENTI OCULARI DI UN DISLESSICO 
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           -  disegno (geometrico),  
           -  incolonnamento di numeri,  
           - memoria dell’ordine spaziale 

         delle procedure di calcolo, 
           - rappresentazione problemi,  
           -  contenuti dei testi descrittivi (a volte 

           anche  argomentativi) 

disturbo visuo-spaziale  o  
“sindrome non-verbale”  [Rourke, 1989] 

percezione,  attenzione,  
memoria,  abilità psicomotoria 

deficit 
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Usate le tecniche  
multisensoriali… 
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ABILITÀ SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

I 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo e dell’ apprendimento  

Sistemi  
PERCETTIVI 
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La scuola è 
una noia 
mortale 

 Ha difficoltà a 
mantenersi vigile 

    È difficile 
catturarne 
l’attenzione 

  Si deconcentra  
quando non è 
interessato 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  dell’energia	  
mentale	  
vigilanza	  
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La scuola è 
una noia 
mortale 

IPERATTIVITÀ  

ENERGIA MENTALE 

ENERGIA FISICA 

RIMPIAZZA 

Reazione 
 può essere 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  dell’energia	  mentale	  

vigilanza	  
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…sono così 
belli che li 
tengo per 
domani 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  dell’energia	  
mentale	  

Sforzo	  mentale	  

 Ha problemi a 
completare le cose 

    Ha difficoltà a 
iniziare i compiti 

Gli riesce difficile 
svolgere il lavoro 

A proposito di compiti… 
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Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  dell’energia	  
mentale	  
Con3nuità	  

È imprevedibile nel 
lavoro/ 

comportamento 

Il rendimento è 
altalenante 

L’attenzione è 
discontinua 

“Effetto montagne 
russe” 
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   “L’attenzione ha un consumo fisiologico con 
cali anche rilevanti: dopo 45 minuti si 
riduce del 40% e lo sforzo per rimanere 
attenti impone un controllo che diventa 
stressante. Stare attenti diventa una 
fatica immane, tanto che è assurdo 
pensare di avere uno studente nel pieno 
delle sue funzioni mentali e affettive per 5 
ore di seguito: le piccole interruzioni 
servono a migliorare il sistema, ma certo ci 
sono fenomeni di accumulo che non 
permettono il rendimento abitualmente 
richiesto. “                      V. Andreoli                                                      
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Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  della	  
ricezione	  
Profondità	  e	  
de8agli	  Dimentica cose che 

ha appena sentito 

Talvolta si 
concentra troppo 

intensamente 

Gli sfuggono 
informazioni 
importanti 

Gli entra da 
un orecchio e 

gli esce 
dall’altro!!! 
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Controllo dell’impulsività 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  della	  
produzione	  
OPZIONI	  

La capacità di valutare  la previsione, e la capacità di 
selezionare le varie opzioni  ti porta a controllare  

l’impulsività. 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  della	  
produzione	  
PREVENTIVO	   Sistema di controllo 

dell’ATTENZIONE 

Controlli	  della	  
produzione	  

RITMO	  

+ + 

= 
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   “ Il paradosso è che la scuola forza i 
ragazzi a fare le cose con la maggiore 
rapidità possibile.  Devono scrivere e 
pensare in fretta, ricordare all’istante, 
rispettare  il tempo assegnato per le prove 
nonché termini e scadenze strettissimi.  

  I frenetici ritmi pedagogici sono l’esatto 
contrario di quelli naturali del cervello che 
apprende.” 

        Mel Levine 
DOBBIAMO AIUTARE I NOSTRI RAGAZZI A DIVENTARE 

RIFLESSIVI E NON IMPULSIVI!!!!! 
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Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Controlli	  dell’energia	  
mentale	  

Controlli	  della	  
produzione	  

Controlli	  della	  
ricezione	  

con3nuità	  vigilanza	  

ciclo	  sonno-‐sveglia	  sforzo	  mentale	  

selezione	  

concentrazione	   elaborazione	  
mentale	  

soddisfazione	  

profondità	  
dei	  de8agli	  

preven3vo	  

della	  qualità	   del	  ritmo	  

del	  rinforzo	  

delle	  azioni	  
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Gli scarabocchi aiutano a concentrarsi 

    Scarabocchiare mentre si ascolta, aiuta a 
ricordare i dettagli e aumenta del 29% la 
capacità di seguire un discorso. 

                                                 Scarabocchi di A. Manzoni 

  "Mentre sognare ad occhi aperti distrae dal 
compito, lo scarabocchiare non compromette 
l'attenzione e - contrastando distrazioni maggiori 
- può essere efficace nel portare a buon esito il 
compito principale". 

                                                                 Alan Baddeley 
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I 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo 
e dell’ apprendimento  

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE Sistema  

MNEMONICO 

Sistemi  
PERCETTIVI 
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Sistema  
MNEMONICO 

MEMORIA	  A	  BREVE	  
TERMINE	  

MEMORIA	  A	  
LUNGO	  
TERMINE	  

MEMORIA	  DI	  
LAVORO	  
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Sistema  
MNEMONICO 

MEMORIA 
DI LAVORO 

MEMORIA DI 
LAVORO 

Perché sono 
venuto in 
cucina? 

È il luogo in cui le intenzioni/
componenti di una azione vengono 
conservati nel tempo necessario 

per portarla a termine. 
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Molti DSA hanno 
un deficit nella 

memoria di lavoro 

Per non 
sovraccaricarla… 

scrivere a parte i 
risultati o ragionamenti  

intermedi 

Sistema  
MNEMONICO 

MEMORIA 
DI  LAVORO 
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i 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo e 
dell’ apprendimento  

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE Sistema  

MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Sistemi  
PERCETTIVI 
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Pragmatica 

Semantica 

Fonologia Suono 

Significato 

Contesto 

Lessico 

Morfologia 

Sintassi 
Grammatica 

Conversazione 

Funzioni comunicative 

Discorso 

Natura	  del	  linguaggio	  e	  dei	  suoi	  so8osistemi	  
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Sistema 
LINGUISTICO 

formale informale 

concreto  astratto 

di base  superiore 

ricettivo espressivo 
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suoni 

porzioni di 
parole 

significato delle 
parole 

struttura della 
frase 

concatenazione 
di frasi 

fonemi 

morfemi 

semantica 

sintassi 

discorso 

Riflessioni sul linguaggio 
(metacognizione) 

Sistema 
LINGUISTICO 
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I 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo 
e dell’ apprendimento  

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

Sistemi  
PERCETTIVI 
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Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

PERCEZIONE 

RICORDO 

CREAZIONE 

ORGANIZZAZIONE 

PENSIERO DI 
LIVELLO 

SUPERIORE 

 dalla percezione degli 
stimoli ambientali 

alla 

 rappresentazione 
  mentale 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

37 



I 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo 
e dell’ apprendimento  

Sistema 
MOTORIO 

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 
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C
O

G
N
I 
Z
I
O
N
E

AZIONE 

PERCEZIONE 

IL   CIRCUITO 
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Sistema MOTORIO 

PROGETTAZIONE  
dell’AZIONE 

SCOPO 
(bisogno interno) 

MONITORAGGIO 
cognitivo 

Memoria  
implicita 

FINALIZZATA  

aggiustamento 

RICHIESTA 
(dall’esterno) 

• Sistema uditivo 
• Elaborazione  
  linguistica 
• Aspetti emotivi  
   (regolazione) 

Rilevazione dati  
fisici 

PIANIFICAZIONE 
sviluppo del programma motorio 

ANTICIPAZIONE 
della STRATEGIA 

Lo scopo è pienamente  
raggiunto? 

C
O

G
N
I 
Z
I
O
N
E

A
T
T
E
N
Z

I

O
N
E

AZIONE 

PERCEZIONE 
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Sistema 
MOTORIO PRASSIA 

( atto motorio finalizzato ) 

Acquisire strategie  sempre più 
adeguate, economiche, rapide ed 
efficaci di “intervento motorio”  

sulla realtà esterna 

rappresentazione mentale  dell’attività 

programmazione  degli atti sequenziali per realizzarla 
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Inclusa nelle definizioni di DCD. 

Sinonimo di DCD? 

Ma c’è una differenza?  Disturbo nel quale  le prestazioni 

in compiti di coordinazione 

motoria, fini o grosso motori, 

sono significativamente al di sotto 

del livello atteso rispetto all’età e 

allo sviluppo intellettivo 

     (DSM IV) 

42 



FINEMOTORIO 

GRAFOMOTORIO 

OROMOTORIO 
(LINGUAGGIO) 

MOTORIO 
MUSICALE 

Sistema 
MOTORIO 

GROSSOMOTORIO 
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SISTEMA SOCIO AMBIENTALE E 
AFFETTIVO COMUNICATIVO 

•  Motivazione 
•  Ambiente 
•  Interazione 
•  Emotività 

SISTEMA 
COGNITIVO 

•  Capacità di generalizzazione e 
adattamento 
•  Simbolizzazione 
•  Capacità di previsione – di 
fare ipotesi – di immaginazione 
– di rappresentazione  

STRUTTURA PROCESSANTI 

• Recettività 
• Percezione 
• Memoria 
• Azione 

PROCESSI DI CONTROLLO 
 (Livello metacognitivo) 

• Attenzione  
• Memoria 
• Strategie di Organizzazione 
• Autoregolazione 
• Capacità di integrare più abilità 
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I 9 sistemi implicati nei processi dello sviluppo 
e dell’ apprendimento  

Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Sistema 
MOTORIO 

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Sistemi  
PERCETTIVI 
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Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Pensiero 
concettuale 

Pensiero 
orientato alla 
soluzione di 
problemi Pensiero 

critico 

Pensiero 
creativo 

Pensiero 
guidato da 

regole 

I grandi non capiscono mai niente da soli  
e i bambini si stancano a spiegargli tutto ogni volta.  

A. De Saint-Exupéry 
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Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Pensiero 
concettuale 

CONCETTO 

astratto 

concreto 

relativo ad 
un processo 

verbali 

non 
verbali 

Linea 
confine 
tangente 

fotosintesi 

Orbita 
planetaria 

Politico 
conservatore 

dessert 
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Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Pensiero 
critico 

discernimento,   analisi, e valutazione 

Pensiero 
critico 

OSSERVAZIONE 

ESPERIENZA RAGIONAMENTO 

COMUNICAZIONE 
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I	  	  9	  	  sistemi	  implica8	  nei	  processi	  dello	  sviluppo	  e	  

dell’	  apprendimento	  	  

Sistema 
MOTORIO 

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Sistemi 
PERCETTIVI 

Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 
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Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE: 

•  le intenzioni e i sentimenti 
  degli altri 
•  le regole sociali 
•  i comportamenti codificati 
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CAPACITÀ DI COMPRENDERE: 
le intenzioni e i sentimenti degli altri 

Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 
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C
O
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I 
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I
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N
E

AZIONE 

PERCEZIONE 

IL   CIRCUITO 
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53 

	  PERCEZIONE	  	  	  	  	  	  	  	  VISIVA	  

	  PERCEZIONE	  UDITIVA	  

	  	  RICONOSCIMENTO	  DEI	  
SIMBOLI	  

	  	  RICONOSCIMENTO	  DEL	  
LINGUAGGIO	  

LETTURA 

ATTENZIONE 



54 

La Teoria modulare  di Moscovitch e 
Umiltà (1990) e la Multicomponenzialità 
del Sistema Esecitivo (Benso, 2004) nei 

Disturbi dell’Apprendimento 

•  I moduli relativi all’apprendimento sono 
assemblati e complessi: 
–  i moduli di 2° ordine (linguaggio e percezione) e quelli 

di 3° ordine (lettura e movimenti complessi) si 
formano attraverso l’intervento di un processore 
centrale (o SAS _Sist. Att. Supervisore di Shallice 
’88 – o SEC – Sist. Esec. Centr. di Baddeley ’86) che 
fornisce risorse attentive in modo innato e 
automatico o in modo volontario e consapevole.     
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La Teoria modulare  di Moscovitch e Umiltà (1990) e la 
Multicomponenzialità del Sistema Esecitivo (Benso, 2004) nei 

Disturbi dell’Apprendimento 

•   il modulo della lettura è frutto di un 
apprendimento complesso che risulta 
dall’assemblaggio di due moduli di 2° tipo 
(linguaggio e percezione visiva) attraverso 
l’intervento di un PC che impiega risorse 
attentive. 

•  Qualsiasi disturbo dell’apprendimento 
coinvolge anche alcuni aspetti del Sistema 
Esecutivo C. o SAS (F. Benso, M.C. Usai, e coll. 
2005 – Dislessia Vol.2 n.2)  



I	  9	  sistemi	  implica8	  nei	  processi	  dello	  sviluppo	  e	  dell’	  

apprendimento	  	  

Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 

Sistema  
del PENSIERO 
SUPERIORE 

Sistema 
MOTORIO 

SISTEMI  
NEUROEVOLUTIVI 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 
SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 

Sistema  
PERCETTIVO 
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Sistema del  
PENSIERO  
SOCIALE 

Sistema del PENSIERO 
SUPERIORE 

Sistema 
MOTORIO 

Sistema di controllo 
dell’ATTENZIONE 

Sistema di  
Ordinamento 

SEQUENZIALE 

Sistema di  
Ordinamento 
SPAZIALE 

Sistema  
MNEMONICO 

Sistema 
LINGUISTICO 
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DI	  FRONTE	  ALLE	  PRIME	  DIFFICOLTÀ	  
SCOLASTICHE…	  

È  IMPORTANTE … 

AGIRE SUBITO 

PER SOSTENERE 
OGNI SINGOLO 
BAMBINO nella 
sua specificità 
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Dalla fine del primo ciclo della primaria noi 
vediamo un bambino… 

intelligente… 
ma 

che non ha prestazioni scolastiche in media a quelle attese 
dalla sua età nella lettura, scrittura e calcolo. 
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DISAGIO	  

COMPORTAMENTO 61 



DISAGIO 

bla bla 

in  classe può  

bambino  “tappezzeria”  bambino  “rompiscatole”  

Comportamento 
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Allargare la visione  
della punta 
dell’iceberg  

a tutti i processi 
sottostanti  



La comprensione di tutti i processi 
sottostanti le difficoltà scolastiche ci 
permette di intervenire per definire un 

percorso abilitativo (fasi iniziali dei 
processi di apprendimento) e di un 
adeguamento della didattica nel 

percorso formativo (dalle secondarie 
agli studi superiori) 

64 



Sì, è la prerogativa del somari, 
raccontarsi ininterrottamente la storia 
della loro somaraggine: faccio schifo, 
non ce la farò mai,  

 la scuola non fa per me...  

             non vale neanche la pena provarci, 
tanto lo so che vado male, te l’avevo detto,  

La scuola appare loro un club molto 
esclusivo di cui si vietano da soli l'accesso.  … 
 In fondo, chi mi ha salvato dalla 

scuola se non tre o quattro 
insegnanti?  
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	  	  	  	  importanza di una 
DIAGNOSI PRECOCE per 
attivare un intervento 
specifico  di tipo 
abilitativo:  logopedico, 
psicomotorio, … 

DOPO le primarie l’intervento utile può 
essere solo della scuola con una 
didattica adatta. 

…primi anni primaria 
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Quale strumenti possiamo dare agli 
insegnanti per individualizzare la 

didattica? 

   In primo luogo 
una guida 

all’osservazione 
degli stili 

cognitivi degli 
alunni.  
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	  	  analisi dei punti di 
debolezza 

ma anche i punti di forza 

importanti per costruire delle strategie di 
apprendimento individualizzate e più 
funzionali per quel singolo bambino 
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